IL VALORE DELLA TESTIMONIANZA A FAVORE DI UN ALTRO

La testimonianza di Giovanni
Vangelo di Giovanni 1,6-8;19-28
 
*Nello SCAUTISMO, come in ogni servizio educativo, la tentazione più forte non è quella della incompetenza ma di far crescere una persona a nostra immagine e somiglianza. Accade così che, sapendo le abitudini ed i gusti dei capi, andiamo sul sicuro nell'affermare che i ragazzi sanno fare certe cose. “Tu sei stato in clan con X ? Allora sei certamente appassionato di scalate in montagna. - Tu invece sei stato in reparto con Y ?Allora sei sicuramente interessato alla recitazione”. Questa tentazione è umana ma è anche profondamente sbagliata poiché ogni persona viene creata da Dio come una singola originalità.
*San Giovanni Battista è tanto grande che non vuole formare nessuno sui suoi schemi ma indica solamente di andare da Gesù: “Io sono unicamente una voce che grida nel deserto, un altoparlante che dà una indicazione. Non seguite me ma Lui, il vero Messia che deve risolvere tutto.”
*Questo atteggiamento del Battista è stupendamente nobile :non gli interessa emergere né essere nominato : gli sta a cuore solo che la gente vada a Gesù.
*Una persona che ha vissuto bene questa dimensione è stata Don Giovanni Milani. Giunto nello sperdutissimo paesino di Barbiana, nel Mugello, a seguito di una spropositata punizione dei suoi superiori , non soltanto non si ribella ma ci prende gusto. Comincia a contattare i figli dei pastori e dei contadini del posto ed insegna loro a scrivere così bene che essi – non lui – compilano un libro diventato un best seller :”Lettera ad una professoressa”. Questo testo è così moderno che ha segnato una svolta nella pedagogia italiana del secondo dopoguerra ma ha la caratteristica che non è stato scritto da lui (che pure era un ottimo letterato) ma da ragazzi che fino ad allora non sapevano tenere la penna in mano.
E' un caso clamoroso di comportamento simile a quello del Battista : non sono io (Don Milani) che devo emergere ma voi ragazzi che dovete imparare a scrivere nel migliore dei modi.
**Un vero educatore SCOUT si pone davanti alle innumerevoli possibilità offerte dal metodo e riassunte nel libro “Scautismo per ragazzi” di BP. Dopo aver considerato ogni cosa, propone al ragazzo di camminare verso mete o traguardi possibili. Se la persona non sceglie uno stile a noi congeniale, non interessa: l'importante è che si realizza.
* Affinchè si possa acquistare la umiltà del Battista bisogna chiedere a Dio la grazia di non fidarci di noi ma di Lui, cioè di non dare importanza alla nostra persona. Uno che ha sofferto le pene dell'inferno in questo senso è stato papa Paolo Sesto, Giovanni Battista Montini . Era il periodo attorno al 1968 : egli vedeva bene che la contestazione armata delle Brigate Rosse e dei guerriglieri in Sudamerica non portava a niente; è stato contestato e offeso come forse nessun altro ma oggi, a 40 anni di distanza, ci si accorge che la sua inflessibilità contro la violenza era giusta. Egli ci ha dato l'esempio di proporre il messaggio cristiano anche in mezzo alla bufera ma alla fine la sua posizione ha vinto: il Comunismo con i suoi gulag e la lotta armata hanno perso . Papa Montini è stato un grande imitatore di San Giovanni Battista perchè non ha cercato il consenso per sé ma ha indicato la via di Cristo.
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